VEGLIA “ASPETTANDO PENTECOSTE” 2007
Intervento introduttivo

Eccellenza Rev.ma,

i gruppi, le associazioni e i movimenti della nostra Arcidiocesi sono qui stasera per testimoniarle il loro affetto e il loro desiderio di costruire insieme questa nostra Chiesa, offrendo all’azione potente dello Spirito e all’efficacia della preghiera ogni proposito di bene. 
Crediamo che le realtà a cui apparteniamo sono state generate dallo Spirito e non possiamo perciò non sentire particolarmente cara la solennità di Pentecoste in cui la Chiesa celebra il mistero della sua stessa nascita e della sua vitalità attraverso i secoli. Dalla perenne effusione dello Spirito essa, infatti, è continuamente rigenerata e ringiovanita,  ricevendo luce e forza per la sua missione. A questa solennità desideriamo perciò prepararci con un’accorata e concorde invocazione dello Spirito, che si prolungherà poi, nei giorni di questa novena, nelle nostre comunità parrocchiali.
Sentiamo che la nostra preghiera acquista una particolare forza dall’essere qui, con Lei, in questo luogo che é il cuore della nostra Arcidiocesi, ad esprimere anche visibilmente la comunione ecclesiale a cui siamo chiamati e verso cui irresistibilmente ci attira lo Spirito Santo, al punto che da questo desiderio di unità si riconoscono coloro che appartengono al Signore. 
Questa sera riascolteremo la promessa di Gesù: “Lo Spirito vi guiderà alla verità tutta intera” e chiederemo che questa promessa si realizzi nel cammino di ciascuno di noi e in quello di tutti gli uomini di buona volontà. Nello smarrimento e, a volte, anche nell’oscuramento della coscienza, che caratterizzano,  per molti aspetti, il nostro tempo, lo Spirito, oggi come sempre, indica a coloro che lo ascoltano Gesù: Via, Verità e Vita, come lo indicò posandosi su di lui nelle acque del Giordano.

Per questa ragione abbiamo scelto come icona di questa veglia il Battesimo di Gesù: in essa infatti si mostra visibilmente come per noi la verità sia una persona: Gesù Cristo; in ciò che Egli ha fatto ed insegnato e nel mistero stesso della sua persona noi troviamo quella pienezza di verità che può illuminare ogni ambito della nostra esperienza umana, in ogni tempo, in ogni cultura, in ogni situazione... e aiutarci a costruire la civiltà dell’amore.
Quest’icona richiama però anche il nostro Battesimo, di cui ora faremo memoria; in esso è scritta infatti  la nostra identità di figli di Dio e a questa identità lo Spirito Santo ci richiama  continuamente, gridando nei nostri cuori: “Abbà Padre”, un grido che è anche un appello a vivere da figli, offrendo una testimonianza quotidiana ed autentica di vita cristiana negli ambienti in cui viviamo.
Se nella prima parte della veglia invocheremo, perciò, lo Spirito come luce di verità, nella seconda parte lo accoglieremo come fuoco di carità; nel mistero dell’Amore con il quale Dio ci ha amati è infatti la verità più grande della nostra fede, quella che dà senso ad ogni altra verità: “Dio è amore” – ci dice S. Giovanni, consegnandoci così la sintesi di tutta la storia della salvezza. E dove attingere questo amore che il Signore ci comanda se non dall’Eucarestia? “Nel Sacramento dell’Eucaristia” – ci dice Benedetto XVI – Gesù ci mostra in particolare la verità dell’amore, che è la stessa essenza di Dio. E’ questa verità evangelica che interessa ogni uomo e tutto l’uomo”
. 
“Sono venuto a portare il fuoco sulla terrà e come vorrei che fosse già acceso...”; il fuoco che accenderemo in mezzo a noi sarà perciò, nella seconda parte della veglia, la presenza stessa di Gesù, nel pane eucaristico. Condotti dallo Spirito, adoreremo insieme il Signore, chiedendo una conversione sempre più profonda alla Verità del Vangelo e presentandogli i bisogni della Chiesa e dell’umanità tutta.
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